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- i il fviomute ' si pubblica 
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il martéòi ; ti ùmtìA t il eabata 
L'Anìmiitistrozionc e laDireziohe si 'tròvdno'rluniid 

ìirUflteio dtìì giortialc, Ptozsfi di'Mmiu Citorìà1, 
■ KÌW, . '■ ■   ■ ■■ .C  ' . ^ ;:. 
L'Ullìcio rimane aperto dalle 9 antimeridiane «He ,8 

deHa sera. ( , . , .  . . , , . , / , . , ^ 
ÌJC Associazioni gUAimuuzj e Avvisi »on si ricevono dia 

al delto tifficip. ' v ' 
Carte, denari ed altro, franchi di posta. ;  ^ 

ORDINE CIRCOLARE 
■ - ■ . 

SULLA STAMPA 
. . ■ . ' " ■ • / " ■ : ' 

Quando sul principio ,deÌ 1SAT si, co
nobbe da Roma e dallo Stato la generosa 
idea del Pontefice che voleva accordare li
na certa larghezza alla stampa ;r divenuta 
necessaria all' .incremento della civiltà, 
si palesò nel popolo un sentimento gene
rale di gioja e di riconoscenza nato dalla 
certezza di poter finalmente manifestare 
cort una onesta liberta i propri pensieri. 
Della qual manifestazione, quando mira al
lo scoprimento della verità e al vantaggio 
della patria , non v' è cosa ne piii utile nò 
più giusta., come nel rifiutarla si avrebbe 
segno certo di tirannide. 

Venn<! la legge del 15 Mai'/.o , e al sen
timento di sopra indicato si nm un dub
bio, che ne diminuiva la forza , ed era la 
non bene espressa intenzione del legislato
re in alcune parti della legge medesima, sic
ché dandosi luogo alle interpretazioni, e 
potendo queste variare all'infinito a se
conda degli uomini e dei tempi, ne poteva 
nascere per conseguènza la incertezza ne
gli scrittori e nei censori, e forse l'arbitrio 
negli uomini destinati a far eseguire .quella 
legge. " / ' . , . . ■ ' 

Quanto fosse fondato quel dubbio lo di
mostrò l'esperienza: vi fu bisógno talora di 
ricórrere ad istruzioni particolari ; si do
vettero cambiar spesso i censori, e la stam
pa periodica fu soggetta a varie fasi: sicché 
si vide concedersi un giorno quanto era 
stato vietato il giorno innanzi, e il vietato da 
un censore ricevere 1* approvazione di un 
nitro. Noi non diciamo esservi stato' in tilt

■ 

to questo colpa degli uomini, era difettò di 
chiarezza nella legge, la quale per rispon
dere bene alla idea del Principe doveva 
avere una più esalta precisione, «avrebbe 
dovuto spiegale ciò che voleva proibirsi 
quando si vietava la discussione su cose 
che direttamente o Indirettamente potesse
ro eccitar odio contro gli atti dèi Governo, 
Ammesso come giustissimo il principio \'&\ 
domandava una pììi esatta precisione di 
fatti da vietarsi onde avere una resola fissa. 

Col nnpv' ordine circolare si rimediò all' 
indicato difetto ? Si tolse la necessita di 
dover ricorrere a spiegazioni e ad interpe* 
trazióni? Servendoci di quella facoltà di li
bero esame che la legge stessa ci. accordi» , 
e non per eccitare in alcun modo avversio
ne contro atti governativi, ma solo ad im
pedire ulteriori questioni, e perchè la vo
lontà del legislatare sìa messa in chiara 
luce, francamente e rispettosamente dire
mo: non essersi riparato agli accennati in
convenienti , e rendersi quindi necessario 
di meglio formulare le norme che devono 
regolare nei loro giudizi e scrittóri e con
son. 

Si dice, è vero, nella citata circolile che' 
i Censori individualmente* e i Consìgli di 
censura debbano stare attaccati al solo di
sposto della legge del 15 Marzo, ma que
sto articolo, se annulla ogn1 interpretazio
ne che fosse già stata data alla legge , non 
toglie però la iiecessìtii di dover ricorrere a 
nuove interpretazioni, rimanendo sempre 
quella parola indiretta d.' una latitudine ta
le da render dubbio il ciudizio dei censori 
in mule circostanze. A.lle quali dubbiez
ze ci sembra essersene aggiunta un* filtra 
di non minore gravita , quando nel nùov' 
ondine circolare si vollero spiegare le pa

rolte * Moria contemporanea » Vietanilo di 
poter parlare sulle questioni la cui notizia 
o discussione possa pregiudicare , /' alia 
politica interna; o internazionale, resterà 
sempre a spiegarsi cosa voglia intendersi 
per a/ta politica interna, o internazionale. 
Si ordina, è vero , ai consigli di censura 
di prevenire gli scrittori quando queste 
questioni siano pendenti, onde possano re
golarsi; ma se questa disposizione può ser
vire di norma ai redattori di giornali, on
de tacerne o parlarne nel senso voluto , 
qual' è la norma che potrà servire di rego
la fìssa ai censori e ai consigli di censura 
per conoscere se fu giusto o no il dìfieto 
dì parlare sopra alcune questioni, s* era o 
no un caso considerato dalla legge ? Do
vranno essi aderire ciecamente ad ogni di. 
vieto , ad ogni interpetraziónc data dai mi
nistri esecutori della legge? E su che fon
dare il criterio se non si conosce il preciso 
senso delV alta politica interna o interna

l ' i M  • i l 1 L . . 

zionale ? , , 
Conosciamo assai bene presentarsi in o

gni governo alcuni fatti .diplomatici come 
alleanze dà farsiv trattati di commercio da 
stabilirsi; gtiérre'da dichiararsi ,' la cui pu
blica discussione può nuocere altamente al
le questióni pendenti: allora è dovere d', o
gni scrittore il tacerne; e noi crediamo a

. ver voluto la legge parlare di tali o •consi
mili questioni. Ma in tal caso perchè non 
dichiararlo ih un'mòdo. preciso ? Perchè 

. permettere a coloro che vogliono maligna
mente criticare ogni atto del Governo il po
ter dire che riserbandosi egli il dritto di vie
tare in alcuni casi ogni publica discussione 
sopra questioni di alta politica 'internat si 
voglia vietare, quando piaccia, ogni libero 
esame sui progpttì di nuove leggi di qual
che gravità, che possono giustamente chia
marsi questioni dì alta politica ?■ Perchè 
permettere un tal sospetto ingiurioso alla 
lealtà di un Governo il quale anzi nella 
pubblica discuisiohe cerca i lumi nècessarj 
perchè,,le'leggi siano quali convengono ai 
bisogni del popolo, e alla presente civiltà? 
E quando si parla di vietare in alcuni casi 
le questioni di alta politica internazionale 
non crediamo che «iasi voluto intendere di 
vietare in alcuni casi quei discorsi i quali 
non offendendo nei Sovrani né 1 loro rap

* ■ ■ ~ 

presentanti parlano della politica delle al
tre nazioni in ciò che ci riguarda da vicino, 
il che, stando al senso letterale V potrebbe 
chiamarsi ancora politica internazionale. 
Un governo che vietasse di parlare dei fatti 
politici delle nazioni , dei forò progetti , 
delle lóro tendenze , por solo timore di of
fendere, rirnnuiarcbbe ali» sua indipenden
za, e farebbe al tempo stesso un atto di de
bolezza inutile, perchè oggi nulla avvi di 
nascosto nella diplomazia Precisando a
dunque' esattamente il senso dell* alta po
litica internazionale siamo (l'avviso che à
vi;ebbe pptulp togliersi.ogni pretesto alla 
critica dì censurare il nuovo ordine circo
lare. 

Ci crediamo perciò in obbligo di chiede
re un esalta spiegazione dèlia leggìi onde 
cessi ogni dubbio, onde e censori e scrìtlo
.̂rì abliiano norme sicure e permanenti, 

La pubblica moderata discussione sui 
gravi interessi dello Stato è divenuta oggi
mai così nèeessai'taa'tutti, che ne ridonde
"ra un gran bèrte ai governanti, e ai gover
nati. Si trìitta di rilormii^è millb abusi y^si. 
trattà'd' indirizzare gli ànjflìi V'it cpiipsòeti: 
za del giusto e dell* onesto. 

Ncirabbundono dell' antiche, nella crea
zione di nuove leggi» in mezzo all' urto di 
tante passioni* nella resistenza possi bile di 
coloro che trovarono possanza e .fortuna 
nelV arbitrio e nella disobbedienza alle leg
gi, se manca la pubblica discussione , se i 
coscienziosi scrittóri sono impediti di par
lare la verità, per giovare alla patria , alla 
formazione delle leggi, alla retta ammini
strazione, qua!' è la luce che resta ai gover
nanti, qqaf è la voce che possa guidare il 
popolo, e insinuargli ncll* animo la fiducia 
verso il Principe, il rispetto per le leggi, 
T obbedienza ai suoi ministri? E se dall'in
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terno volgiamo lo sguardo alle altre nazio
ni, e consideriamo la gravità delle questio
ni che oggi si agitano in Italia e in Europa, 
e a cui si associano tanti nostri interessi , 

■ ■ * ■ i
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qual cosa può piò valere a salvare la nostra 
pace, la nostra indipendenza, se non la u
hionc dì tutte  Iti classi sociali in un sentì
mento pntrio per rispettare.le leggi, perle' 
garsi strettamente al Principe, per sostene
re la dignità nazionale? 

E questo sentimento chi può meglio, ri
svegliarlo della stampa ? Essa e chiamata a 
rendere immensi scrvigj allo stato, ma per
•chè questo accada, conviene che nell animo 

■ dei Governi entri la persuasione della sua 
utilità, come nellT animo degli scrittori la 
convinzione della sua importanza e della 
sua dignità. Allora queste due fòrze andran
no perfettamente d' accordo , allora il po
polo avrà ad ogni istante nuovi motivi per 
benedire la generosa e benefìci1! idea dì 
Pio IX che accordando una onesta mani
festazione del pensiero per mezzo della 
stampa mostrò di voler fondare un regno 
giusto ed indipendènte. r. STEKBINI. 

BEL MINISTERO RESPONSABILE 
Atto bello, magnifico, e liberale e l i 

Motaproprio del 29 Decembre. Uh con

siglio di Ministri noi l'avevamo in vigore 
col Motùproprio del .44 Giugno. Era un 
passo avanzato di civiltà, ma non compiuto > 
Dopo la istituzione della Consulta di Stato 
con facoltà sindicatorìa di alcune operazio

ni dèi ministero, quel Consigliò dei mini

stri non poteva più bastare. Era necessario 
che fosse un ministero che comprendesse 
in se tutti i diversi poteri governativi 
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dello Stalo , e accettasse la responsabililà 
de'suol atti non so lo innanzi al Principe 
(che questa responsabilità I hanno tutti i 
ministri anche quelli dell' Impicradore del

Marocco e del Pascià d'Egitto) ma innanzi 
al pubblico il quale può dirsi avere una rap

presentanza nella Consulta di Stato, e nella 
Stampa onestamente libera. 

A Sezioni della Consulta di Stalo non 
possono,adempirò pienamente il. laro uf

ficio senza essere in contatto continuo con 
■ 

diversi ministri, che le mettono sott'occhio 
gl'interessi del pubblicò. È Hnclie necessa

rio che dai Ministri essa veniva fornita di i • 

tutti gli schiarinone indispensabili a pro

nunciare un parere. Ciò non si pottìa otte

nére dall'antico Consìglio, dove mancavano 
. ' ■  , * ■ ' ' ■• . ' ■ l ' ' . ■ ■ "  , " ' . ' • • '  1 

diversi. nn'inisteri, e piò si rende, agevole 
peh Consiglio decretato dal nuovo Mótti~ 
pròprio■;, perchè i OMiiiislcri abbracciano; 
tultii I azienda del pubblico. 

Di pìu molte decisioni della Consulta 
vengono agitate e dischssc nel Consiglio dei 
Ministri. Era ben diinquc naturale che nel 
consiglio dovevano sedere tutte le autorità 
superióri incari<fcttì deiVmgòH mWe'ssi del 
pubblicò senza btoe ógni volta occorressi 
introdurvi persone estranee 'per! ayererin' 
formazioni di cose non risolute né operate 
dà quelli.che avevano luogo nel Consiglio 
di Statò. i - -

Per questa parte adunque il nuòvo Jlfft

toproprh compiendo un ministero che 
compiuto non era, soddisfa ad nn véro bi

sogno dì Stato ed è un vero passo di^a^

vanzamento civile. "',;''. 
Ovepcrò riotì si fosse iu questa nuova 

creazione' di ministeri ammesso il principio 
F ' 

della •UéspmsabìUtà dèi Ministeri innaiìzi 
al pubblico; restava pocoo niente a sp?. 
rare dalla medesima, perchè abbiamo esem

pi di ministeri compiutamente ben formati 
eppure insufììcicnti a bène a ? sàviamente 
.condurre la^ispmmadeltecoste.'.Oggi' là ci

viltà vuole stabilir nei governi il regnò del

la giustizia i e rendere*impossibilitato un 
ministero a governar con tirannide'é con 
arbitrio. Pio IX, che lealmente: procede 
nella impresa via di felicitare, per qnjmfo 
le umane coudizioni lo pctmcltono, i fedeli 
suoi popoli, non si è sgomentato di pub

blicare queir unica e sospirata, legge che 
renderebbe tanto malagevole» il disposti

amo dei ministri , e quasi impossibile. 
Questa legge: tutelare è appunto la Respon

sabilità. ..■' • r. 

Responsabilità verso del Principe a cui 
si obbligano i 'ministri , 'di procurare e 
mantenere la riverenza e Famose de'popoli; 
responsabilità versò de Popoli ; a tiiì si 
obbligano i ministri di curare e mantenere 
r unione e la fiducia del Principe. Un mi

nistero qualunque elle sì fa reo di separa

re 1" unione fra Principe e Popolo , è mi

nistero non degnò del Principe, non degno 
del popolo, perchè tradisce la fede d'en

trambi ; , , .' i La punizione di ini 
Ministrò responsabile è di due maniere , 
pacifica Pupa e clumarosa l'altra. Percioc

ché in politica ancora vi ha colpe che so

no delitti,' e altre clic noti sono. : < 
Le colpe' che sono delitti vanno giudi

cate da un tribunal competente che do

vrebbe per Sovrano decreto istituirsi al

1 occasione, e queste colpe ndn è difficile 
definirle in ciascuna parte di un ministero, 
come a pagmn d esempio colpe.di conc i 

sioni, di vessazioni, di falsificazioni, di cor
r I 

ruziometì. ce; " ". » 
11 ..■■.\' • : . i I i ' - . J . i t : 

Le colpe che non sono delitti e di con

■ sequenza non imprimono macchia d'in lami u 
nascono da errori di viste ma commessi da 

-'\ - , ' ■ ' ■ ' ' ■ , ' - ' ■ i ■,• ■ ."■■-■<■■ •' '.'■ ■* --'■''.-" 

un ministero in buona fede, perchè in buo

na fede egli '•ai1 tiene in obbligo dì seguire 
' • J^ ì suo sistèma, Or^qò^ndoque^osi^e^ia 
ingenera dìlììdciua tra il Principe p ìhPo
polo^ ìm Ministero d'onore' sì1 acòòfffé'cll'e 

.ha sbaglialo, e qhe pel mpmenfo il/suo si* 
sterna no^ riesce , e oncr.itiirnenté si ritira 
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per far posto ad altro njinistero di diver

di su pensee; e 

sabi 
te re 

. Ecolla 'fèal 
la leli« s M r ^ * ttf#vuìa qeiie r 

a ^ ' l a ^ i t c i o ^ i i à f t i m ^ 
r p k i h & c h c à è f ò c e n l e m e ^ 

d i s g u ^ u | ì r Ì n | p e | f i ^ u d i Ì o p o l i , ^ d u t t 
sta i p ^ o H der |^prfe :Prmc»pe. ' k^: 

Ór chi farà, clic il Ministero si accorga 
di estere caduto in aimifi colpe? 

Pio 1 ^ d^.lung^ t^mpo ha già sciolto, o 
dirò megti'o"prcvènuttì liha tfd questione 

Il suo alto sónno politico tìell' istituire 
drif;,onesta liberta di .stampa, e mplto più 
la Consulta fli Stato ci ha dato i due mi

gliori mezzi coi quali avvertire legalmpntv' 
ilministero della posizione in cui si trova* 
, 'Àbfea^tfi'eglli sufòi giothali^er sostenersi 
al possibile, che questo è gmstissitrìò. Ma' 
. . ;ni.^,v : . - : ') Ji. .,.-'i 1'.; / . ' ■ v - '

a
. . -.■;:; M* ,M , , , . 

quando mai avvenga. Che non ostante te, 
dichiarazioni e jgiusti^cazipni pubblicatie,. 

' ' ' _-.» 

t nei ciorhaÌi,UfficiaU è Semiofficiali, la Con

Su Ita e la Stampa noti, mostreranno avere 
piìi in fui intera fid.utiii, d ovrà convince^

(»i clic 1' opinÌone,;pubbiica:non è piìicon 
'[Lni,:e questo stesso generosamente ftc.en

Ido intendere al Prinò»pe fUiir» «'si per non 
compromettere la; concordia eh e rcgnàrdee 
sempre .fra^Popoli; e Principi quando re 

gna giustizia. AHoi'ft ùn'mioisiGro onorato 
accorgendosi che il suo sisténoa, è,;div^njito 
erroneo o intempestivo e perciò mal ris

póndente ai bisogni :si;d w  c p n atto :ma

^nammoritiranei lo'ctei fitqfìndp, jppn po

trà che averne Ittde e appr^vazippepdal

ITtUhiveraaJe. J. : •( ., •"..■■■'. 
Forse cambiando opinioni «.bisogni e 

tempi, .o non: riuscendo l' « opposto sisle

tjiapì accadrà.ehe venga dibel nuovo desir

d era Lo dal publicò \ e fieletto dal Prìhci

•pé,' vedendosi purt roppo nelle vicissitu

dini, politiche àridar. la facenda cóme nelle 
individuali * ohe cioè come un abito d i s ^ 
dallo all' età fanciullèsca può'essefe apprpr 
priato all' adultavitiofsirtjn sistema che ogr 
g i è riproì'alo può divenire necessario do

mani. E questi; mutamenti lungi dal nutf

E 

V attuale integra, ed ordinata Amministrazìoiie 
sarà per livellare con la rendiV dello Stato senza 

g j .di che iM^|ÌrabilMà%P vci^n?igli^'méiitòf ; 

e riporta un proclama del Principe nel quale 

; E 
] 

2. j6 tòr»qi f tv lè t t i l i#c «n a l f t f lqn iv^ 
io cui cidile ìniHxentenH'nti) /ff Spera$éh H^W • 
drtse ^helrVi pocbi votaoii contro U' pahhlìfttà; 

iu pure il Marchese Pa'ótucci. No; if tléputato dì 
Forlì votò favorevole, e favorevole volò l'Av
vocato Benedetti. Il Lauri non era assente , o fu 
faVòi'éVòle; non " era assente il Cònsultoie Sgàrì
glia, che però vptóin favore. • ,. ' ' 

.■.»' :iio non jeuieio: siaterioueii f\ sireiiamnn (Q,, 
èp\lc%att tei mtvp. P r j ^ e , \ cortic^lp $mQi} 
■rM iittorrio ^  M r e feàuné, e p^iiadetev^ 
;<iEfe non v^èpiicolo esterno ché^sovrasti J^ 
■ notì>i;é « i f f p che nop mi tcS^'capatib d i ^ 

•il ! I i = 3 . j ^ j i • V
 L 1 ' 

f 
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Se la mozione snrà, corno credo, adottala 
potrà .produrre effetti salutari, e inipedìr forse 
còllisionî  funèsto. . ' , f, 

. ^esempio ttòJla sorella Lombàrdfi ùfcjègno di 
i esserèlinlilato^eài io confido cìB colesiwtihclita 
l CotìjgMgazìontì Vtìnela vorrà iridarla, Bg^i ciò 
^ viV>jflij|nto la préio, onde no'vantaggi' è̂  l'onor 
; sup a; la ìiazion'ite prosperità }./e: la .pphblìca 

\ 

mmait 

— Sabato il secondo Battaglióne Cìvitò volle 
onorare la memoria del suo Colotmdlo defunto 
D. Carlo Torlonia o a tijtto sue spése fece còle* 
biareun altro funerali;. Un Opìeialo del;5 balla
glione doveva leggere !' elogio; dell' estinto:, ma 
non sene ottenne il permesso dallo ecclesiastiche 

Uulorilà. ■■■»■-■ ; ■ '. ■ 
1 Venerdì raattiun s' ìnfcoìninciò1la; disbinsa 

ei iucili al 2 BailOidione. 
— Abbiamo li seguenti cambiamenti nel Di

castèro di Polizia, e sue dipendenze: in luogo del 
, Sig. l)andini è stato nominato Vt^AsseMoti gene
rale lUfolizìa il.Sig. Francesco Perfetti; uomo 
di ^rincibi liberali, condannato in altri tempi 
all'fergasttìlo in vita , il passato ci è'garanzia 
dfcir•divenire; II Tenente Colonnello Cavagna è 
sfnio'destinato ad Ancona e gli succede il Tencn

. to Colonnello Calderari. j 
, r Oggi, il Consiglio de'Minislri si deve unire 

per sapzionpre :)a decisione dclhi Consulta di Sta
ti) riguardo. allànùUliciU degli atti della metlesi
nìà1.' trinahzV alfe grandi questióni che vaò'rió a 
presentarsi,1 sì spera òhe Verrà data ijuèsta sòddì

isl'ftziohfieal vivo interèsse che prende lo stato in

teroìp ciò che aembra; voler decidere della sua 
sorte a^eifire. .,, ,. 

Il Signor .Conte , Pompeo di Campello , Con
sultore di .Stato per la piovincìa di Spoleto, è 
jèrl' ritòriialto! in Rbitìà dopo otto giórni di as

■■se'pzfìn"'''" ■■ 

Cna Commissione Straordinarin; a capo dolili 
quale è il .Consigliere di Slato March, fiidóllì, 
è partilo il giorno 7 ptjr, Livorno con pieni 
poteri. 

P^ntnmoìi. 
■—'Nonè ancor conaegiMito.ma lo sarà in bre

ve.. La «era del 3 parti l'avy. Mminini per ese
guire la consegna. La Comunità di Pòntremoli ha 
mandato una ueputazione al Duca di Parma, por
tatrice dì una memoria, colia quale si fa eótiosce
re la causa dell' affezione dei Pòritrelmolesi .ài Go
verno Toscanp, e si ihicde la còntlriuazione del 
medesimo regime govtìrnattvo. Il nuoVo duca (dice 
a questo proposito la Rimta) Ìm scritto al Grau
ductij che le mauifestazìom dei Pointreraolcsi per 
rimaner Toscani anziché ascriverle a demerito le 
riguarda come seguo di bontà; , 

■ 

IIKGNO LOMUÀKnÓ-YBN^Ta _, 
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Vtmzìa ■ ■. . . 

% 
le. 
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i . • '■I • \ ■ ' - - - : 

Civitavecchia,, 
i i 

Ieri j8) appena giunse il T»por« da Napqli que
sto Delegalo spedì in Ito ni» una staffetta con un 
piego. iKtercssàrìlissimo del ' Kuhitio' di Nàpoli. 
Corre foce thè il Rè Ferdinando abbia pròmèsio 
per ìLgiorno'12Ui concedere Riforme. 

> {Corrtapòndiiiza }■ » ? - , 

Jiitli. 
' ' ' " i 

lobisognp , due trai più notabili della CiliàTe
carpnsi all' u.opo presup la prima diguità eccle
siastica. 

Argomento nbn dubio del salienteTaroRrcsso è 
la benehea istituzione delle scuole notturne , in
tornó.alJa cui incontestabile utiiilà si è toUi^tò 
drtijierègrini ingegni ragidnàtó e discusso. Pressò 
V unanime deliberazione,adottata da questa citta

cere allò cosa pubblica,.giovano anzi gran j:dipapza di farne l'erezipne, qui ove, awerie tan
, , . . , i i • ■ ** In hisnffnn _ finn tra i nììi nnl»Kìl! itntln Pì l ln r-,.-

demente, quahd o pero, cóme abbiamo già 
inaltra opeasiorie osservato, sieno tutti'ben 
ergàhìzzati gli; XJfficii,M e condotti da Uffi

ciali io* vogliane diré:dmpiegàti probi ed.a

bilissinii.'Pcrtiocchè seVquèita organizza
* • -

zionericarichi, è. inutile affatto la mutazione 
é la respohéàbìtilà dei ministri à impedir 

T anaiirchia.';Ne abbiamo la.prova in alcu

ni governi meridionali d'Europa, dove per 
.jnaAicwza di; opganizRazione d' ufficii veg

(Comspondema) 

• • 
Fgrli. 

,KÌahipr,succedersi rapidamente i ministeri , 
* P p u p precipitarci snll';allro:isehza,, che 
. spunti ancora' ■■il ; giorno felifce; in cui pos

sano qii.ei governi vpnire ad, uno stato nor

piidcdVordine e, di tranquillità. ' ' 
Factiah»», wl dtìnqÓP; voti ;caldissimi 

perplje! I ,t\wy\ miniivleri crPati. dal Mòtu

p r ò p m 4el .25 P^ceinb^e^appiano pel 
,|*rflsstmp venturo mesò' d ^ a r * ó , qoiné liei 
Mtttó^propmo f ordinato,avere interameii

|p. cowpìtttò U ot'giihfezafcipnev diitùttL e 
. singoli ì fmp«sUiyi uflìcb E questa IlOr^a

,;niz^azÌP^P.si»Rl» iìip,p,untB, Iriptima^prova 
che daranno.»! ^inpipe e.ui Pùbblico del

;)a |orp«^b^it^!^egÌiiAÌfat'i:>di Stato^ : . . 

-

Riceviamo da questa Citlà uno sUmpàto in
dirizzo al suo Consultore di Stato sig. Alarch. 

, Paolpcci per significare che il ij, volo scoperto.e la 
ptyòblicità come acquistano lode di sapiente 
consiglio alla Consulta, sono così due fatti meri
tevoli di essere appoggiati dal desiderio ilei buoni 
cittadini ) perocché in cfcsì:è principalmente ripo
sta la utilità della istìUizume e la garanzia dei 
Consultori. ','■ ;• '■ ; ; < i ' 
Questo interessamento delle prpvincic intorno 

alio cose dello Stato ^ veramente efficjiĉ a spia
nlalre la via dèlie riforme sinceramente < ornili
ciiUe dal Pontefice, e. a ihetter coraggio nt;i libe
rali; spiriti di non dare in dietrpper ostacolo che 
si attraversi. (Corrispondenza), 
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::;aÌ"'tcONSl3Lm;»IiSTATO - - -

^ ' \ \ \ \ ! ' 
JÌ)a,qìiél che ci si dice la Consulta di Stato nel 

;*òtìtf b il̂ déliUÒ Uk 'con'trarsi dal Governo ha sag
"ìgWPàepl»pteic0tló, ICIÌB) sia eretta,1 con rigoróse 

leggi appositamente redalle, una Cassa di flWmpr
tizzazkme che serva aireslinzipnc djnuésloed al

^^rMtbHi^fli^natìnté'HùtniiAiiterli^èlie'Pina^ 
f ^,'^nd^ii.pjìisi l'immififceixtgàùone.ad oUri usi 

di.que^ta Gassa,, jfkcoipu è,avvenuto p^r Iq^l
\ ^ i i é a / a f ò e ' h i . lii^nTto phe/iimilfóne di do

ghilo .debba ps^er ' H^pofrjuiò, he possa dal Teso
, . >j^^PKa^i ^e; ((pn iitui^Li Consulta.: , ; , 

^SpVriaòiO che ,coir qtn^teXd .iltrerpcpvvidenzo 
= Sa^rà'ìla^usll'iifeliinàìò CP̂ SC ŜO ailòrchò «a
•raEuló^post̂ ad.èfèepziPn'G la finan/;à"andrà:ft ò'èr 

. era ciHmla 
s i . 

jjià uòò .iioco 

, , ■., . BB.iATO pi..T0S«àNA . ' . ' • ■ . . . , 

M P» una lèttera riportata nel comete livorne
, se leggi^mp. con piapcr.e che i Tosqani residen

ti a' Cost^ntìnopoli.hanno voluto anch' essi con
coir^re all' aimani(!iU(> della Guardia Cìvica 
.della ; loro lontana^ Patria ; però hanrto acquis
tato duo bellissimi cannoni dì bronzo del peso 
di libre 600 ognuno , del calibro da, 6. co^ i 
suoi.'eaÌTÌ.̂  ' r ■ ■■■! " ' ! '' ^ ' 

Nella Gonumità di Pisa si ò aperta una Sót
ipscriaìope per,'? difesa Razionale.,%%, sottosc^i
ziòne ha il doppio seppo. , . . 
" I.Cònoscfiro iivblòntari che òltrotìo il servizio 

.milimo nell'; esercito ^Uiyo per la difesa ila
rionale. . ■; . , , ■ ..... ,; ':.., v 

2. Goitituiro iin fondo nazionale che soccorro 
ai preparativi , e ài raantémùK'Ulo 'della difesa 
medesima tinche dpri il Jwsognp. 

Circolano N. lÓÓ. Note auteniicate ciasunp dal
la firma del primo fra i sotloatritli prPmptòii. 

i 
H J 

' ] . ' < 
4 

Livorno, 
7 ■ i 

.,., ,̂ y ^eradel 6, l'ordina pubblico fu.gixtveiiiònte 
turjialo per la pubblicazione di .m proclania 
ciarìdesfino ai Toscani, nel quale si rimprove
rava aAessi coli molta 'amarezza l'abbandono 
(Jeìjit.causa diFivizzano pdi.Pontremoii. 

tip supplemento straordinario alla (razzctla 
c ìli Firenze riporta per esleso la stampa ingiuripsa 

ai Toscanii, e la Patria del giorno 8 " riprovi 

-,' l: 

Mólte città italiane furono giudicate a torto 
di essere immerse in un assideramento politico da 
far disperare ogni civile rigenerazione. E Vene
zia anch'essa fu detta ligia, inerte, svigorita af
fatto d'italianiSpiriti. Chi però ebba assistito al 
Congresso scientifico nel passa lo settembre, t\ ac
corse solo dalla prima generale adunanza che i 
Veneziani mentre plaudivano all'entrare nell'as
semblea e fr^gorosamenlt: al Corpo Municipale, 
scarso batter di mani accoglieva |c altre Autorii». 
Tròvavasi una gioventù, che in suo «egreto era 
tutta italiana. Quella città piò che* do un ponte 
dì'ferro è congiunta alla terra venetaIombarda 

,pcr desideri, ed atti di civile coraggio, è con
giunta all'Italia. 

L'alto, magnanimo del Nazzari. è seguito a Ve
nezia dall' Avvocato Mapin cpn supplica corag
giosa e sapiente. È rigettala come illegale, ina il 
il Moro sini nobile deputato della città la fu sua, 
e la sostiene. Il Tommaseo, che paiea affatto si
lenzioso nella cô a pubblica si riscuote; e nel dì 
30 tuona nel!' Ateneo sulla legge della stampa, 
che è larga, ina ddlja Polizia falsata e guasta. 
Diceva a'Yeneii, la vostra voce non fu mai sen
tita a Vienna. Se avete delle leggi, domandatene 
T adempimento franco e.legale , se ne .mancate 
chiedete delle nuove, ed opportune. In ima mano 
tiene la istanza dà presentarsi al SovrunOj dall'al
tra la legge del: t8l5 spila «lampa econ.vocé 
Coraggiosa .finisce col dire firmate; e presentava 
l'istanza. In un or»,meglio che quattrecepto fir
me coprivano il foglio. 

A Padova il Dottor JtfÈpegbìiìi Seppiato fòb
vintiale presenta in Consiglio un fogbo dì ade
sione ai dUe alti del Nazzafi, e del Mùnìii. I de
putali Teodoro Fach , ed Antonio' Senegallia 
spaura li a quel)' ardimento; fuggono ^al Consi
glio; mail Meneghini sta saldo, e la cìttàapplau
de, Veropa imiterà Padova, e presto tutte le 
Provincie. " (Corrispondenza). 

SUPPLICA DELL'AVVOCATOMENl'N 
DI VENEZIA 

: Inclita Congregazione Central?Yepezia. 
Da ben 32 anni esiste nel Regno Lombardo 

Ven'eto una rappresentanza Nazionale póicbè.da 
bep 32 anni esistono le Congregazioni centrali di 
Milano e di Venezia istituite con lo scopo ecón 
là missione di far conoscere al Governo i bisógni 
e desideri» del paese. 

In questo lungo corso di tempo,nessun nostro 
bisogno, nessun nostro desidèrio ,fu mai; dalla 
Congrogar.ione centrale rappresentato al Governò, 
il^uale per cobsegtienia dovette credere ĉhe 
noi non avessimo né desidéfii Pé'bisogpi, che 
»oi fossimo perfeiùmente felici, a pienamente 
contenti. . '. ! .., ■* 

Così il Ppverno fu ^al silenzio della Congrega
zione cehtyale indotlp. in errprp poiché^certo 
che noi non siamo né felici, né contenti , che, 
abbiamo mó|ii Véri bisogni, e mpid g'nslì de
sidèriì. '•■ ' ■■' . • 

Il silenzio dello Congregazioni centrali pióvan.. 
ne dalla tema'di fpr cosa che al governo riuscisse 
sgradita. Ma questa tenia è ingiusta ed ipgiP^ 
riosa ad esso governo; poiché ingiusto ed ìngjp
liosp ò il supporre che il governò abbia concedo 
a qòestò'Regno una rappresentanza pfàzionàtp da 
burla, che abbia ìhgtìnnaiò e inganni Questo 
paese e l'Europa/fàcendó leggi che'non vuole che 
siano osservate, perseguitando e castigandocoloio 
che intendono osservarle. "'■_ ■;, . ■■>• 

È npstro.debjvio rispettare, il governo che ci 
regge, e ehi io rispetta dee credere che il govjento 
ami conoscevo la verità apprezzi /cibi gliela fa 
conoscere, e dièapprrfvi chi gliela ocCulla. *—'Egli 
è ormai tempo che le Congrega?,iotìi centrali di 
ciò si persuadino, dal lungo sonno si destino e 
rompino il diulprnp sileìwio,mostrina con Impera 
dì non discoucscerela «alitila e l'importanza dell' 
officio loro, 

Già. la Congregazione Lombarda sì è .destata e 
s'incammina alla vìa del dovére. — Un suo De
putato'fece atto di buon suddito e di bppn citta* 

•dino ad un tempo, presentando al Protocollo di 
delta Congregazione lo s.eriUo che qu» unisco in 

, copia, ove notandq il fftlto jnega^ilp del maicon
tentp.^olJe poppfe.JpPÌ^ Pr0P0S9 bf no^pipasiit 
una còmmis|ionò che pe indàgassp le càgiopì, 
nò ' stivasse i rim'tiii e vì^fm. 

Protocollato1 il giorno 2^,diceml)ro i&^7. 
L'avvocato di Venezia Dottor Daniele Manin 

dopo inutili pratiche perché alcuni dei depu
tati centrali delle Provincie Venete ìmilassero il 
lazzari, si riBolàe di presentare egli stesso con 
sua firma la sopradescritta istanza alla Congrega
zione centrale Vèneta. 
. Quindici domande dti Lombardi accettate Ù Unsi 

dai Veneziani. 
Alcune delle riforme credute necessarie nel 

Regno Lombardo Veneto. 
1. Concentramenlb ,di tutti gli attuali poteri dei 

Dicasleri Aulici nel Viceré il quale assistito da 
un Consiglio dì Ministri debba dipendere sol
lauto da S Maestà.' 

2. Aràpiamento dei poteri delle Congregazioni 
provinciali e trasformazioni delleCongregazioni 
centrali in Consigli di Stato. 

3. Revisione dell'annuo Budget per parte del Con
siglio di Sfatoi,vietato l'aumento o la varia
zione delle imposte la contrattazione di prestili, 
e l'ammissione di debiti a carico nazionale 
senzail suo assenso. Ruìuzione del debito pub
blico a quello contemplalo dai Traltaliedalia' 
Sovrana Patente 27 agosto 1820. 

. Con le ri mento di tutre le.Cariche meno quella 4 
di Viceré agrilaliani, esclusione di quesli per 
parità di trattamento fuori d'Italia. 

5. Trattfinimento in Italia delle truppe nazionali, 
rimozione di quelle appartenenti ad altre pro
vince Austriache, riduzione della Capitolazione 
ad un quinqueV.nio. 

ti Regolamento che freni rarbitrio della Polizia, 
egli abusi della forza pubblica; speciale man
dalo.scritto per l'arresto d'un cittadino, imme
diata consegna dell'avrostalo ail'auiorilà com
petente; replicate di jìldazioni al pubblico prima 
di scendere alle vie di fatto 

1, Giudizii pubblici criminali e civili, riformo 
penitenziario alle carceri, oboliziome della pena 
dì morte, almeno pei delilti di Stato. , 

8 Sostituzione di leggi ragionevoli niquclle ora 
esistenti sulle Dogaue e privative sul bollo delia 
carta,sulfe poste, sul Dazio consumo, sulle 
società industriali, sui fallimenti, sulle prono
taztom ce. ce. ( 

9. PrPvvedimentiMlcmàm morte, sulle; corpo
razioni religiose disadatte all'indole dèi tempi, 
sull'ordine Gerosolimitano, svincolo dei feudi e 

, maggipraschi. ■ ... v 
10..Dipendenza,dei comuni dalla R. Dplegazione

e ragionevole umperAmenlo della sqi've^liapza. 
11. Adesione :olla Lega Doganale Italiana,'libera 

circolàziom; di ogni merce neìl'itìtértio dello 
Stato. 

12. 'Cohcessiope dì una via ferrata da Milano a 
Piaconzj», e da Milano olTiMnovei'so Wovarra, 
e prolungamentp di quella diComo .fino.al.con

. fine Svizzero. . . ; . . . 
13. Libertà di viaggiava in ittlto l'imperò Au' 

siriaco colla sola caitedi s'icpmza, e diritto di 
ottenere subito e iem'pìre un paSsaporttìgenerico 
per tutto Pesaro. * ."'*■ 

14. Riordinamento della pubblica islruaione, 
15. Larghezza dilsiampa sipiilea quella ora con

cessa negli Slati Pontificii. 
.,:; mano '■ • '. ■ . i 

F
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Di già saprai come a Milano alcuni tiUimi cit
tadinicon up Proclama si* abbiano'cercato di 
insinuare ntjl Popolo l'òttimo pènsioré dì co

: mlnciarc ad abituarsi ai piccoli sagrilizi onde 
rendersi forti pelgiorno in cui sarà necessario 
ili.fare sacrifici, e,quindi raccomandarono .cho 
pél primo (leil* Anno lutti i buoni cessassero 
affatto,dal pessimo uso di fumare por le vie, 
venendo, con ciò a raggiungere anche l'altro 
Ipdcvolissimo scopo dì risparmiare una volon
tària eònfribuéione al Governo straniero, la 
quVlèsi fa ascendere' dagli otto ai uoye milio
m I!! A l i 

- . 
! ■ -

Centra adpnque col primo Gennaio tutti gli 
onesti cittadini spnsi astenuti dal fumare, si 
vidèromoUidellaPplizia a giraresu pel Corso col 
zigàro iu bócca in aria vcramenlu provocatoria. 

■ Il'Popolo p'er un eccesso di zelo si diede a 
fischiare solerinemèùtc i fumatori ed ad ob
bligarli a gittàr le pippe. Allora sbucarono 
da tutte le parti'le solile guardie, di Polizia 
cónschioppo e, bàionelia in: canna su quella 
povera gente ancora, pigliandosela con quei Si
gnóri che cernivano ^dijnclter pace e di pre
dicare prudenza. Per il che avvenne che la spra 
dal 2 correnrp versò lo 0 e mezzo il Conte Ga
brio Casali, Podestà di Milano, animato 'da 
quello zelo ciltàdìn'o,' ;che tanto lo contradistin
se nei dolorosi eventi dello scorso Settembre, 
e. che lo farà benedetto in sempiterno datosi in
torno.per Io, vie ad insinuare nel popolo giu
stamente sdegnato sonlimenti di pazienza, e di 
tolleranza, vemic, assalito da una truppa tU 

TP0 Vi 

armlatq allaPolizia ! Non'si sa per'anco qual 
esilo abbia sórtilo il di'lui1 abboccamento col 
Direttore, ma #ai{o.9ta cbeiulta la jioppiazione 
si poso a, gridare JS.*i«»>a il. Podastày saputasi 
la cosa in l'catro quasi tutti uscirono imme
diatamente j ed i Conti'Vitaliano Crivelli, Marco 

X 
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Grépjpì, G. Iftelttiojosó, Assessori Miinicipali,ac
corsPro alla Polizia per unire UÌ> loro rirtìo. 
slranzo^ a quello tlet Podestà^! 

'■Tattflf Militari stanziati in Milano 'girano. 
per le conlradfe fumando, e ad onorò del vero* 
o doi noslri Compalriolti dobbiamo dire che■ 
soli» si nst^egono i pochi Grànatticri e quella 
del Reggimento Duca Alberto, che Italiani sono 
o veri llaliariisi' mostrano.■' • 

Intanto al Podestà siràtà;'pi*éparando unaclà
morosa orà^ortél ónde largii'manifesto, quan
to siano compresi) e gratili milanesi per il tanto 
adóprarsi elio egli fa pel colnun bene E per 
il Dnlbgato Bclllili invece, il' quale ligio alla: 
Polizia tdiitò abusare delle sue facoltà1 ptìr impe
dire che i Deputati provinciali legalmente mo
atrussero alla superioriti; ingiusli: desideri^ e i 
tpoppoi urgenti bisogni della popolazione.Lom
barda ; t'aiti'i niuri della Città sono divenuti 
aitrettiinti' ribelli. ( Corrirpoddmsa ). 

i j r"

Atiradd 5 Gennaro 1S48. 

La giornata del 3 fu più terribile dell'antece
dente. Sin dalla mattina numerose bande di sol" 
dhli passeggiavano 15 a 20 col sigaro ih bocca 
percorrendo tulle ilo contrade. Per confessione di 
alcuni granallieri italiani che deploravano la co
sa erano stati distribuiti appositamente sigari ed 
acquavite coli' ordine dì fumare in pubblico. 

—Nel lem pò stesso orano state" sparso anoni
me lettere per le caserroo contenenti gli insulti 
i più triviali versoi soldati; lettere evidentemen
te falsò: e da ciò raccanimentq della truppa con
tro il popolo. In tutto il giorno la gente affollata 
affrontava colla massima fermezza la frenesia dei 
dragoni che si scagiiavanQ contro essa. 

Sull' imbrunire della sera la liceuza'soldatesca 
e le violenze divennero maggiori. I feriti aumen
tavano; in alcune coutradu si fece fuoflo. Il Con.
uiff! l'ere Mangani ni settuagenario nell' uscirò dàlia 
galleria verso le sette fu ucciso da Un dragone che 
gli spaccò il cranio con una sciabolata, li sangue 
sparso cresceva la indignazione e la rabbia popo
lare. I testimoni di queste scene fermavanu i 
passanti ed additavano ad essi.il sangue'sparso. 
Alle.oltpe mezzo della sera.il Podestà, deciso di 
tentare ogni mezzo perché, il male noti andasse piò 
oltre, Si sapeva che laciltàera, sotto la legge 
marziale. Egli si portò da Fiqpelinont accompa
gnalo da 20 o 30 presi nel Cluò fytt' Unione. Po
chi (uronoaminessi alla presenza di Fiqnelmpnt; 
il qualpaccompagnato daj Governatore e dal Po
destà scese por parfamentare, colla DeppUizìonc^é 
disse non pptei' egli far nu(Ìa, ma dipendere tutto 
da Radelskì; nelle cui mani stava la polizia della . 
Città. Àllqra.tutti uniti a Eiqueltnopt si recarono 
da Radetski, il quale riGuto di dare qualunque 
spiegazione,.ma disse che avrebbe consegnata la 
truppa in caserma por otto ciornj, qua ora l't&u
i • . . Tilt • ' • i • i ' j ii '■ ' • ' ; Sì '■•' 

tonta Mnnicipale nspondesso della quiete de cit
tadini. Le ultimo notizie del gìornp S riportano 
che il di 4 il Podestà con gli Assessori si recò dal 
ViceRee dal Governatore per protestare. Iprin
cipali cittadini coli'Arci vescovo dolente anch'égli 
si recarono pure dal ViceRe dal Governatore e 
da Fiquelmont. ' '■ "■' 

Sono stati notìficati alla Pretura 86 Ira morti 
f T . . I _ 

e feriti, e di quesli ultimi molti mortalmente. I 
soldati erano mezzo uhbriii'dhi, ma non fu vistò 
alcun uliìzìale diriggeré i loro attacchi brutali. 
La Congregazione Municipale diede fiìori un 
proclama in cui consiglia il popolo albi calma, e 
ad aver fiducia in essa, a rispettare le leggi e il 
libero esercizio degli individuali dritti. 

Oltre il Proclama della Gong ruga zip ne fu pub
blicato un proclama del ViceRe iti cui si pro
mettono riforme. 

It CluÒ fu chiuso da /orza imponente; le sue 
carte e giornali furono sequestrati. Il Presidente 
del Club col Vicepresidente andò dal Governato
re per protestare di questo^ allo violenlo. 

fCorrispondenza) 
1 STATI SARDI 

x * l 

ornio. 
,S. M. con Regio Editto del 30 ottobre ha 

conferito al Consiglio di Slato è al Magistrato 
di cassazione, secondo l'ordine delle lóro'ri
spettivo attribuzioni, le funzioni àltuahncnte 
esercitale dal Consiglio Supremo di Sardegna. 

— Oggi dicesi fortemente che il Piemonte voglia 
collegarsi pienamente colla Dieta Elvètica. Questo 
sarefibp un fallo immenso per lalndipendenzàtila
Hmin. I noslri vecchi nobili pai' sicuro, chea^bipno 
chiesta al RÓ una piccola Óamra dei Paò% per 
loro. jL'Episcppaio nu chiesto libertà dì stampa, ha 
libertà' della stampa verrà fuòri per lutli tra poco. 

La Duchessa di Savoia sta a pochi dì di'vita 
per tisi pplmonali. ( CorrispÒnàcnàa) 

, Genova. ' 
A Genova i preti genovesi imitando lo spi

rito progressivo ilei Clero Toscano, si mostra
l o contenti delle civili riforme, "e per festeg
giare quelle di Carlo Alberto banchettarono iiì
siemo invitandovi cinque seoolaì'i presiditi con
vitato Doria. Nel mezzo del desinare, la bandièra 
delUGfu portata intorno tra molti viva; e parole 
di entusiasmo È veramente desiderabile allapa^
ce universale, icd alla gloria della patria coniune, 
che i sacerdoti seguitando la parola del Van
gelo, dieno ferma e reale opera a queir aposto
lato di civiltà, che il grande Vicario di Gristp 
cominciava fiali' alta're del Valicano. 

Sia pur dala lode al parroco Gioia curato di 
S. Francesco in Torino, ebe di Pio IX, di Cip'lo 
Alberto, e del legame tra la civiltà p la rpligione, 
predicò eloquentemente. . 

A giorni sortirà il programma della lega ita
liana scritto dal Mamiani. 

*' {Conispondmza). 

^ Il Mottiproprio del 30 Decembre è magnificò, 
e non può;avere;che ottimi resultati. Le cpsp no
slre. non vanno male., P^ò ieri fu giorno di gran 
timore., rSuiducLavcvano, pp^blicato un manife
sto per, invitare 'alla qpielp;e celare dai canti ec, 
Fece cattivo effetlo» eiepi siparlaya.dluna spmr 
mpssa., che crf preparata, Sji volava resistere ajla 
forza se,sì presentava. And^rp dai Gesuiti atterrar. 
loRorle e far map bassa. Molti erano, > conviippti 
i piii, àal, Popolo, e armati. L! ìptervònto delle 
persone serie e moderate, riesci, a calmare ) ma 
CQU,una,transazione. SI,apeòrdòdì poter farfir
mai'e.upa peljzione.al, Governo per chiedere 1(. 
0(UardiaiCi^ica. % Eipubionedui Gesuiti. Difàlti 
tutto la sera 5 tavolini sotto II Cortile del Tea
tro , altri iu Portoria, e' in molto parti della 
Cittàraccplsorp migliaia di.lìrme, Oggi la sotto
scrizione continua; sar'annp'ùp 20,p00 circa. Que
sta pelizionp sarà periata domani ip Tonno da 9 
DénutatiirMftrchpse Giorgio Dori"  M tamy 
Rplbi;Piovera,''Alh. (Jioi Dpria  L. Pareto  Av. 
Càbeila  '&vv, ifederici  ÀVv. Pallegrini, e altri 
non so. L'autorità si cotnpprtòbenc, non fece 
uscire la forza, Ma qpeste sono cose deplorabili , 
perché neutralizzano 1* aziono.ani Governo dispo
sto a concessioni. E certo , che il Rè sarà m<?Ito 
dispiacente di questi fatti e vedremo. D' altronde 
le cose dell' alta Itàlja si copipHcano, e nel Pie
monte, si dovrebbe mostravo d'unità e modera
zione per non, daij pretqsti all!Austria , a Mode
na, a Parma, a Napoìi

Le . notizie diMiilapp sopo, al'nigenli. Dopo il 
fatto divieto, del cittadini dt pop usar tabacco 
successero scepa. IR, sera, del 2 in cui furono dei 
ftN'ìri , fra i quaji, ii Con;e. Casali Podestà, I1 indo
mani 3 il Governo mise,fuori uno'dei «p/rti auuiW. 
Il pppólo volle, far peggio, ILG^ov r̂no fece usci
re agènti di/Polizia , Gendarmi , Soldati, Ussari 
a piedi, a Cavallo i q îali a d r i t t e sinistra usa
rono le armi. Vi furono mòlli feriti, e parqc

j J-. 

cip morii ( sebbene manchino, i particolari ) 
fra quali,Il Copsig. Mangaiiini , uom» avanzato 
d' età, pacifico clic munire si ritirava.a Casa cad
de morto a piedi dellii, Galleria De Cristoforis. 
Rimase morto pure il Cuoco del famoso C. Fi
quelmont. 

Va ad esserp affalo serio assai, Qui 1' odio per 
i Gesuiti è immenso. Oggi alcuni per istrada ri
schiarono assai. Un altro, ibP. Giorda.no, parten
do per Nizza ebbe in Sampiérdarepa i maggiori 
vilipendi* . . . . . .  (Corrfopendfiàsa). 

Sarxana. 
. - r | 

1 r '
 J J 

— Qui si aspettano 800 uomini con Sppo^i d'ar
tiglieria pev armare, le fortezzi? Sarsanellp è Ltrici, 
Sono pure slate chiamate sètte cussi di contingen
ti e tutte le nuove réphtte, Sono stati mandali i 
ruoli, per la Guardia Civica. 
■ ■ ' '^ ' \ ; ' . ; . (Patm) 

STATI EST^I 
F II A N G I À I ^ 

Si da nei; cprtp nelle sale cliploiiiatic.htj la poli
zia che l Austria Va, fallò sapere ò(Fp?î lniepU a 
tutte le Potepzo, di vpjer portare il M̂o esercito 
in Dalia p cenioinfl.a uomini, Questa notizia dp
v^ebbe^ettcre in gjran, pena il ministero peli' i
ininentc discussione dell' Indirizzò. 

' - < ' '■ ' " ' I l ! ' • ' ■ 

Camera dt Deputati 
Il Sigpor Sauzet è stato nominato Presidente 

della Camera de' Deputati da 227 voci sopra 
3fi3 votanti. Il Candidato dell' Opposizione, Si
gnor Odilón Sarrot elìbe 105 ioti. 

Evvi , per quaiuo si, dice, divisipne nel par
tito ConservatorCt perché una frazione notabile 
di questo partito non accétta, i Candidati olla 
Vi ce 7 presidenza presentati dal Miniitero. / ' 

]*fella seduta dei 30 dicembre furono rieletti a 
vicepresìdépti i sigĝ  Rignon cop 217 voti, Le
pel|etìèr dì'AuInàyj 'còp SIO/sFrancesco'Deles
s'ert con 195' voti; il'sig, Maresciallo'Bugeaud fu 
eletto con '206 voti contro U sig, Leon dì Malle
vine, il quale nell'anno precedente ebbe la mag
giorità. 

A SegreJiiri delk Gwm? fem ^ l i » 5'Sg
§ag|,Ì9 epp 3.52 yot;, Oger cop 229 voti, Pe Rpi
siers con 228 voti. Nella seduta seguente avrà 
luogo pn secondo squittinio per la nomina del 
quarto Segretario. . , 

L'èsito di queste elezióni 'sembra pronosticare 
ohe il Ministero avrà la maggiorità anche 'nella 
presente sessione. "' * 

altTM fai 30 djeeiriibrt 
La principessa Adelaide, sorella di Luigi Fi

lippo, mori questa mane alle tre e mezzo, ric?
vule le consolazioni della religione che le venne
ro amministrate dal parroco di San ROCCQ. Lo 
fiii/i morte fu inaspettata, poiché, quantunque af
fetta da alcuni giórni da lieve malattia , il suo 
Stalo non dava inquietudini. 

Nata a dì 21 agosto 1777, aveva compiuto l'è 
là d'anni 71. , 

t'd principessa' Adelaide aveva seguito il suo 
reaje fratello in IPUe le Varie peripizie della 
Ipnga sua vita. Esercitava sullo spirito del re una 
grandissima, mflpenza. PossedHrice di gran forr
lupa qe impiagava la maggior parte in «ludi 
beneficenza. 

Lp sua rpprte sarà pn colpo terribile pel re., ed 
avrà \\ cop)p.iiin.to,deJ ìpplii ch'essa iiepeG^ò. 

A U S T R I A 

sórìamontd sòstitòito il cónto di WalmodenEiffl
borp generate di cavalleria. 

Giusta un giornale di Frankforl sarebbe stata 
scoperta in Cracovia una, congiura, a seguito del* 
la quale sarebbero stali.i istituiti dei. Tribunali 
militari per fare al più presto il, processo delle 
perisope arrestate, Una lettera di Cracovia.inseri
ta in una Gazzetta di Aipburgp afferma, essere la 
Galizia, ip.upo, stato molto inquieto.^Cracovia es
sere sta»? ariestate. molte persoue, o cacciati 
molli; Hprestieri copie, se eccitusseroi popoli pila 
rivolto, Giujftjj :1^ IfaslAmp yatettCt il governo 
perspasodcljìavspaventosa miseria.che,affligge la 
Galizia, bai; in seguito dei .rapporti del Conte 
Stadion ordinata, là distriburipne di un milione 
dì fiprini ai più poveri fra gli abitanti. 

Tors 24 dicembre 
•La Gazzetta di questa Città contiene la narra

zione di un tu blu Ilo scoppiato ai 16, in Presbur
go a cagione dell'arresto del Conte di Andrapy^ 
capò dell'opposizione Ungherese, fatto (seconido 
eh é corsa voce) per èssere passato avanti alla 
sentinella senza abbassare il sigaro. Il [Conte a
vendo domandato il rilascio del suo Segretario 
dicesi fu arrestato egli stesso, ne nacque quindi 
uri tumulto che sarebbe terminalo con la scarce
razione del Conte e del segretario. 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Il sig. SlratfordCanning, rispondendo alle 

cortesie usategli dal Direttorio, ha invitato, il 21 
un pranzo i deputati alfa Dieta. ' 
■ — Una rubrica di Ginevra , 25 , dice: « Mollo 
sì parla della niessionc di sir Stratford Canning 
iti Isvizzera. Da quel che ne sappiamo , noi cre
diamo che essa non ha cessalo mai di avere il 
carattere di una missione amichevole, ed è sotto 
questa forma che alcuni consigli vennerp dati 
dall' inviato inglése , segnatamente intórno al do
versi alleviare le gravezze imposte aì Cantoni 
che han fallo parte della Lega. ■ 

— L' ambasoialore austrìaco , sig, di Kaiser
sfcld ha con circolare informato i Cantoni'1, che 
ha trasportata la sua cancelleria da Zurigo a Ne
il diale!. 

— L7 ambascia tpre francese è partito da Ba
silea per Hcuchatel col segretario di legazione; 
hi* è ^aspettato di ri!orno a Rasilea per lunedì 
prossimo. Il primo segretario ,.sig. Reinhard , (ji 
è recato a Fri borgo ìnRrisgóvia, ove dimora U 
segretario della legazione russa. 

Argovia. 
Il Gran Consiglio nella tornata del 20 ha de

•retàlo la Seguente istruzione relativamente alla 
riforma del Pattofederale: Il Gran Consiglio Ar
Roviese, giusta la'Costituzione , vede già nella 
Confederazione svìzzera uno Slato'federale che 
forma de' cittadini della Confederazione un solo 

h "* ^ ^ 1 L " . ^ - h J. I 
.. ^.^^+-^^

t
' * i fc6i 

deduce la conseguenza che anche tutto il popolo 
sìa rappresentato,oeiraptorilà federale egu l̂tpPP; 
te ed in n\oÒQ che |a minoranza non possa farsi 

rappresentanza in Dieta più proporzionata al po
polo é per fArgovia un diritto antichissimo non 
meno di quello della soyranilp, e ritiene per lo 
meno che nella rappresentanza de' Cantoni alla 

.Dieta debbasi ritornare al principio del veraipep
te conciliante atto di mediazione, caduto Uel 1S14 
inforza d'illegali avvepimenti succeduti ip pip 
Cahloni; nel clje fare sipplf^lìbe accordare il pit
turale diritto di vptp immediato apebe a tutti i 
mezzi Guntoni, e ciò a maggiore, sviluppo , e $ 
applicazione più.adatta ai tempi di quello stesso 
principio. IlCrap Consiglio ar̂ ovieSÉS repde mi" 
nifesta questa spia,, ppjnipne 9$ ^yi.ta 'I pons. di 
Stato e colonnelio federai^ ^rei J p!>o n^lla epp ̂
missipne (Ji revisipnie del Pattp, 4e!)a qual6 è 
memhro, dpvp ppppp^:sj' di questo^ pggfitlo, di f̂ 
ye a, leippo e luogo qpppi^upp pso .copyep?cpto di 

la manif^tazippc. 

T U R C H I A 

benidei loropì'oprifilariifondiariiiAcquisterànfttì' 
con tali, compre tptli;ì diritti pertinenti alla prò»; 

prictà venduta; Polrannorivendere,questi bèni.i 
far eseguire tulle (e condizioni proprie ai tibqtì* 
proprjctarii. Bisógna però cltc laXóinunevi.cop^ 
peri, oche una,certa quantità, dì terre dpcoUi
varsiriPiangain proprictàinaliepabiic, alta qual 15 
rcsterannp addetti, I?cr mczzpdi questo acquisto 
essi entrano, come prop.rjetarii liberi di beni fptì~ 
diarii, spilo la giuri$4>zÌÓP0,immediata dc^miip. 
stero (̂ìl, Demapio dello Slftto. Saranno spitpposti. 
come tutti, gli altri contadini dqjla Corppaj ajìe. 
contribp^ionij legali ed alle sqrviiiù del paqsij, nia 
per se|upi;e sciolti dagli; inturcasi dc'eosì d'etti 
beni fqpdiarii, i quali dipendevano dall'arbitrio 
de'proprictarii e che ancor oggi aggrava il conta
dino servo in Russia; S!aU^nde up, al'tf;o[ukase, 
che, assicurasi, conterrà,una rifórma totàle.dejlp. 
clussi format»n(jH)i casiadcgli impiegati si np^pé
rosa.ip Russia. 

(Journal de Frfncf) 
S P A G N A 

Madrid 22 dicembre. La dpmiaione del minis
tro delle finanze D. Francisco de Paula Orlando, 
conte di Romero é accettata. ' ' ' 

La Gazzella pùbblica oggi le ordinanze reali 
che riòoslituiscono il ministero nel "iilódo se
guente. 

v Presidenza dèi consiglio, senza portafoglio, ge
nerale Narvaez ; guerra/ generale Fignera^ «epa
toro del regno ; finanze, Manuel BeitVnu de Lys, 
y fiives j interno , Sarlorj ; giustizia , Azzarola ; 
isinuzione pubblica , Bravo Mnrillo ; marina , 
Mariano Rosa de Togores , deputalo alle, cortes. 

Un'ordinanza reale nomina vice presidente 
della giunta superiore degli archivi del mimstero 
di grazia e giustizia i siglimi Fidai, e de Andino* 

1 N G M I L T.K R VtX 
litnfya^30 dicembre . — Abbiamo n^tizis di 

WilovàYorck del 7 dicèmbre "Esse aópncSÌ|ino 
1' elezione di nn presidente whig per. la Camera ' 
de' rappresentanti, Gli americani qui residenti 
riguardano questo avvenimeuto siccome ÌBapor
tantissimo. Questi} decadenza del potere demo
cratico è considerata come propria a produrre il 
termine della guerra col Messico. Tutti gli uomi
ni savii desiderano questo sriógliinentò.' 

L' Iberia giunta a Lpndra da Lisbona reca rto1
tizie e lettere del 24 dicembre. 

Il ministero erasi difatti ritirato ed erasi /or ' 
malo il seguente. Presidente del consiglio e mi
nistrò degli affai'j esteri, coli' inttrim a quel Ai 
guerra , il duca di Sjldanphe ; agi' interni , Ber
nardo Gorga0 Henriquez ; alle finanze , Joaquin 
José de Queiros. ' 

Il nuovoministero sebbene puro cartista pra 
statò accòlto senza disturbi. A Lisbona avevano 
avuto luogo varie scosse di terremoto, però seni» 
gran guasti. La squadra di Napier era uscita dal 
Tago il 22. Il gpverup francese e quel,dj;Spag!w 
s'erano rifiutali di prender partp ali* pi:pt̂ Sta 
fétta da sir Hamilton Seymppr contro le eleiionì. 
Lo sfeto del piaie aveva impedito 1' ffaifa di toc
care Qperto ^e fra i passeggieri jli <jue$to Iqgpp .• 
vi erq pi^p la baronessa diy,^enues, 900 |up' 
figlio . 

— Il due»della Vittoria è in cammiup v#rs» 
la Spagna. 

i'Qaz', di Gtnawa.) 

1 e '\y n 
Costantinopoli 13 decembrt 

$Ì è riq^vuta Ifi nolizja che il gabinetlp diAl9
ne pedc'ndò allp vive istapzV dejle cinque grandi 
potenze, e piii aneprp al bisogno urgente di >i
>tabilirVle sue rph^ìpni amichevoli col Divano? 
ha finalmente decido eli accordare tpltc lo conócs
siopj dimapdate per la spipzione d^llà gestióne 
Orecpturca. 'Ilipyerno greco ha sepza dubbio 
ffiudicatò prudente 'di ricòrréfé allp vie pacifìcjie, 
piuitosto che'impegpàrsi in'una lotta; i^gnalc, e 
atta a trascinare' il paese in una rovina ipevita

' -
? _ 

^ J . hT ' ^P 

, ' • , Yisnw 22 dtcmhre 
^ 

Dtcesi the ilfel.dmaresciallo'.contefìadetzy.co
còtaahdànte in capb'delcorpo d'armaiad' Italia, 
abbia ottenuto un conccdQ,e chbgli sarà próvvi

E G I T T O ^ ^ 

„. ', Ali&spndfiq 20 dicembrf 
■ S. A'."Il VJceRe fu ultimamente assalito dalle 
vertigini. I Medici per altro non si sono allarma
ti. Le Lettera di questa mattina ci rassicurano 
completamente. 

La commissione incaricata degli studi prepa
ratorii del taglio dell' Istmo di Suez ha terminato 
il suo rapporto, e cpnchìude l'adozione {hit piano 
del signoisLinuantBey. 

Pietroburgo i0 dic«mbre> 

Con pn «*aw imperiale M ?0 mym^ è ac
cordato ai qoiìittfrni myì t'mm M mùmìl$ 
il drittoni comprare mllo ptiàbMe mm* ) 

+ T T^ u, i 1_ h-T t i t , 
^ < 

Indirizzo' della Camcrg di commercio di JFeri'or» 
AH' Mmo Sig. fiardtnaU Gabrielle ÈerrMi §9.
gretarìo di Slato, sulla Lega IhganaU. 
Quando nel 1843 il nòstro concittadino' Gae

topo Roccbi, con quel Suo generoso sentire di 
patria, scriveva del gran bene che ne sarebbe 

ehezza pùbblica; quando Égli hnpcdilo nel' prò
prio statò di promulgare le sue iàeé da, lui 
chiamate aHòra un lifrl sogìio? le pubblicava 
net la stampa, sotto altro domiitiOv noa poteva. 
sneraro che trascorsi appenaff amu; il Sóimno 
Pontefice avrebbe accolTa questa feUce proposti*; 
che qu»!, principio auimalùre (fel colnmemo *si 
sarebbe sparso dal Vatìfiàpci'air altri Stat i^t
talia, alla Toscana intanto • al Piemonte; bop 
avrebbe potuta'prevedére che chiamalo, Egli fò 
Roma dal Sovrano medesimo, insième ad altri 

'.begl ingegni, ad à|lri scienziati di coso pubbli

che nella Provincia ter cooperare con i tòro liunì 
allo necessarie, allò risolute nformé, fòsse Egli 
medesimo destinata a presiedere nella Confeultu 
di Stato la prima sezióne; la impórtaptiskima, 
la più difllcilè in lauto disiquilìbno delle forze 
economiche, le finanze, ove'potrà propórre Con 
i suoi degni CJoiieghi fe porrne più facili, più 
sicure per rendere efficace il beneficiò, della le
ga,Doganale,. da lui propósta, e "óra non più 
un pensiero, ma un l'atto^ Piaraviglia', e animi
razione, non che dei popoli d'Italia,,degli atra
meri. 

Se còsi si compiono ì roti del nostro con
cittadino, benemérilo della patria, e di tutta 
Italia, quanto ne devb essere giulivo * e contento 
il suo pijcsé., che vede esser pur giunto il. giorno 
quasi insperato,, in cui non ha più. a lamentare 
la sua posiziono a! più. lontanò eoufinedello 
Stato"y a temere perciò che non.giungliinò in
sino a lo* 1 benigni sguardi del Savio Ponte
fice, che non siano più neglette quelle fonti di 
dtrevolè ricchezza, che possiede, è non b'aniH> 
d'uopo per aprirsi che de)la mano GÒyépnàtiva! 

Erronea'meuJò'"fii creduto' dà'alcùnr ;eepuò
misti che le passioni lùnane abbpndflpiJte rà'se 

stesse, ri dirìgerebbero verso il biSìie'^bbìico. 
J L. 

http://Giorda.no
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Contemplando ìl movimóiUò dei costumi degli 
Uomini si rileva cadere i medesimi in eeetissi 
che producono li» loro mina * ih difetti che si 
oppongono allo sviluppo delle forzo produtrici. 
• Il solo Governo può venire in soccorso di 

questi ' mali accrescendo imprimamcólc le co
gnizioni por le quali si svelano gli erróri'e Ì pre
gipdizi , si sentono lo proprio forzo, i bisogni 
reciproci, la necessiià del nìmno soccorso, senza. 
del quale la lotta dell'interesse privato col 
pubblico distruggerebbe la macchina sociale. 
; Ma perciocché ove non sia stata istruzione 
di economia politica, ovo abbia grande dominio 
l'amore di se, ove .si sia cresciuti con false 
idee, con erroneo costtimanzo, le cognizioni del 
vero, del giusto, non possono succederò che len
tamente, il Governo a non lardare la rigenera
zione fisica, e morale del suo popolo deve vo
lere che cammini tosto pel sentiero di progresso 
che gli ha aperto , deve volere che si aprano 
quei tesori che ora sono in mano dell'avarizia, 
della indolenza, della pusilanimità, che si span
di no fra tutte lo classi del popolo, quale fluido 

_vivÌlìcatoro dello varie forzo suscoUibili di pro
duzioni. _ V 

La Camera di commercio di Bologna ravvi
sando appunto nella lega Doganale decretala 
ora dall', illuminato Pontefic* una delle più e
nergiche azioni governative, valevole a proteg
gere, a promuovere le industrie dì ogni ma
niera, nell'ùmiliare all'Augusto Sovrano le sin
cero espressioni della propria riconoscenza, e
steruava saviamente corno a rendere compiuta
mente e Rica co il bene Gè io di questa lega era 
bisogno di uniformità di pesi, di misura, di 
monete, tanlo. svariato in Italia, era bisogno di 
studj di economia pubblica, quindi di scuole 
che l'apprendessero; doversi estendere.gli attri
buti della Camera di commercio a tutte le indu
strie, di cui é prima l'agricoltura, dovere questi 
Corpi morali venire cleUi per voto del ceto 
mercantile, doversi aprire banche di sconto a 
infrenare l'usura, togliere i próilcgj, sì fatali 
alla.libertà dei travagli della mente, e della 
mano. 

s In questi bisogni proprj dell' attuale magna
nima tendenza europea slla prosperità non che 
pubblica, individuale di tutti i popoli, conviene 
pur ossa la Camera di commercio di Ferrara 
la quale applaudo alla generosa esposizione ora 
narrata. Ma nell1 unire i proprj agli altrui voti, 
nel manifestare il desiderio, la speranza che 
siano per essere benignamente accolli dalla bon
tà del Grande Monarca, la Camera di commer
cio di Ferrara, aggiunge altri foti di utilità 
speciale, ma influenti al bene di tutta Italia, e 
delle nazioni che hanno traflìco con lei, i voti, 
comuni coi lodato suo couciltadino Gaetano 
Recchi, per la sistemazione del canaio interno, 
il Volano, delle barche di mare cha ora scorrono 
e assai più ne scorrevano in altri tempi sul Po 
di Venezia, con gravi disagi, con molto dispen
dio di tempo , o di danaro nella perigliosa e 
lunga navigazione di questo gran fiume, di cui 
si rende di giorno in giorno peggiore lo slato 
idraulico, e politico. 

Quando ancora era un progetto la costruzione 
di strade ferrale ìn Italia, quando si ricon'o

, scova impossibile a vincere le ropugnanze dì 
adollare questo nuovo meraviglioso malodo di 
'comunicazioni nello Stato Poniilìcio, la Camera 
di commercio di Ferrara manifestava come sa
rebbe stata utilissima la sistemazione di questo 
Canale, che avrebbe condotto i navigli a fer
marsi proprio alle mura di questa città, a pochi 
passi dal centro, venendo dall'Adriatico e tor
nandovi in un giorno circa per viaggio, quando 
ora ne vogliono infine a 40, e 50, sciolti dallo 
pastoie delle dogane estere, dai vincoli che al
loiUanano i conduttori dei legni, e i negozianti; 
i quali tràsipórlano le loro transazioni commer
ciali ove è più libertà di approdi, o scambi. 

Poiché si seppe che il Sapientissimo Pontefica 
decretava la costruzione di A lince di vie fer
rate nel proprio Slpto, dì cui si erano permessi 
ì progetti insino dalla sua assunzione al Soglio 
Supremo, poiché si seppe che una di tali linee 
sarebbe^ giunta a Bologna, lasciata speranza di 
portarla ai confini, là Camera di commercio di 
Ferrara' avrebbe potuto quivi incontrarsi con 
lo scalo del Canal di Volano, e accomodato 
questo al cammino delle barche di mare, si sa
reBbe procurato il facile trasporto delle merci 
irà le Legazioni e l'Adriatico, e quando venis
sero attraversati gli Appenini con una "via fer
rata per Porrelta, a Pistoia, si sarebbero posti 
in comunicazione i due mari che circondano 
r I alia, con quanta utilità Io hanno dimostrato 
valenti scrittori, lo ha provato la Camera me
teìima in una sua memoria presentata nel feb
braio di quest'anno al Consiglio Provinciale, e 
da questo accòlta favorevolmente, resa pubbli
ca con la stampa poco appresso, e già umiliata 
alla, Santità dì N. 'S. perché venisse favorita 
dalla sua Sovrana. Prolezione, 

I, L 
I , ^ 

, La lega Doganale, fra la Santa Sede e la 
'fuscana, accrescendo le utilità della libera co
inunicazione fra quesli due Stati, del rapido 
passaggio dall'uno all'altro mare, questa lega 
la sentire più che mai il desiderio che ne'sia 
eaiamata a partecipare la Provincia di Ferrara 

, ancora, sciogliendosi dalla dipendenza straniera 
per la navigazione del Po di Venezia, allargali. 
do.■come a dire il.suo confine, posto quasi alle 
mura della città .dal fiume medesimo. 

La'Camera di commercio di Ferrara, grata 
sovra ogni dire del benefico dono'compartito, a 
tulio lo Stalo amnrebbo fossero manifestati que

sti suoi sentimenti alla Santità del Grande Pio. 
IX col raszzo dell' Ernia. Vra Rovma, .posta così 
degnamontc fra i sudditi e il Trono per Unire 
in altettuoso accordo tulle le volontà dirette 
al bene pubblico, la Camera di commercio dì 
Ferrara porge allìt stéssa Emza Vostra Uevma 
le più caldo prcgbieve, perchévoglia degnarsi 
coli'Usata sua benignità secondare questo de
sideripj osservando come nello trattative già iti. 
corso, e forse non vicine a conciliarsi por la 
coitcorrenza degli interessali nello scolo delle loro 
acque entro il Volano alla spesa della sua si
stemazione, sia necessaria appunto l'azione Go
vernativa a troncara ogni dìsputa, a volere che 
iu breve sia posta mano a un'opera idraulica 
dì tanta importanza pubblica, e privala. 

La mente sublimo del Sommo Pòilìetice'f*io 
IX corno inspirata al riordinamento morale del 
suo Stalo, il suo all'etto più che di padre per 
i propri sudditi, che vorre'blie veder lutti, e 
prestamente felici, aprono l' animo della Camera 
di Coimnercio di Ferrara alla più fondala spe
ranza che siano per essere esauditi i voti ora 
innalzati, ai quali trova necessario dì aggìunn
gero un'altro ancora per la dignità della sua 
rappresentanza, per l'onurc , e il decoro, della 
sua Provincia, quello che venisse portala la 
Camera medesima al grado di prmaria, come 
a Roma, in Ancona, a Uologpa, grado iu cui 
era posta nel Regno d'Italia ìn.sino.dal .'1803, 
grado chelo si addice'per la condiziono della 
sua città, la terza dello Stato, della suasProvìncia, 
ove sono meglio di 220 mila abitanlit 3 miuori 
città, 165 paesi, tre porti sull'adriatico, e uno 
scalo sul Po di Venezia. 

Se la lega Doganale convenuta fra la Santa 
Sede, la Toscana, è il Pi e numi e per mezzo del
l'Emza Vra. Revma é uno dei fatti più gloriosi 
del suo allo Minìslero la iiislemazione di un ca
nale interno per i legni di maro nella Provincia 
di Ferrara, il protendimento di mia via ferrala 
da Bologna al cominciare di questo Canale, il 
collocamento fra i primarj del corpo rappresen
tativo il commercio della Provincia medesima, 
saranno altri fatti, pure gloriosi, per i quali il 
nome dell'Emza Vra Revma rimarrà perpetua
mente caro alla Camera scrivente, come perpe
tua sarà la slima, e il profondo rispetlo coi 
quali il soltoscritlosi dichiara, inclùnato al bacio 
della S. Porpora. 

DeirEma Vra Revma. 
Ferrara ■\2 Decembre 1847 
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Osimo 
Indirizzo decretato per acclamazione ({al pubblico 

Consiglio di Osimo ntWadunanza tenuta la se
ra del 23 dicembre 1847 À. S, E: IL Momi
g.nor Achille Maria Ricci Delegato Apoitolico del
la Previncia di ancona. 

ECCELLENZA REVEiiENOissnu 
Quando il Consiglio Municipale di Osimo nella 

spa adunanza delli 2t agosto scorso offeriva ave
ri e vita ai SOVRANO IMMORTALE che rico
stituendo Io Stillo, e dando un'esempio allTTA
LIA, sforza la maraviglia del mondo , esso tra
duceva in parole Un sentimento vivo e profondo 
che si auguravo di poter tradurre in atto. È pò 
seiaebé la forte e dignitosa politica del Governo, 
la quale incomincia in Europa la pratica della 
VERA DIPLOMAZIA CRISTIANA consacrante 
il diritto della verità e della giustizia, ha otte
nuta riparazioha onorevole dell'onta , alla notizia 
di cui il Municipio si commosse , questo i reca 
ad onore ed a debito di dichiarare la sua letizia, e 
In grande sua gratitudine al G over no,, G di addi
mostrare nel tempo steiso, come quelle sue paro
le delli 2f agosto non fossero pronunciate per imi
tazioni , per umano rispetto , o per e (lì ni erra feh 
bre d' entusiasmo, ma per vera devozione alla 
santa Causa del Pontefice Rigeneratore e della SUA 
e nostra INDIPENDEINZA. Quindi è che in que
sta adunanza delibera di umiliare al Governo 
della SANTITÀ* SUA là offerta delta somma di 
scudi 4Ò00 per completare Parmamcuip e l'órga, 
nizzazione della Guardia Cittadina, di questa mi
lizia , che é la' più sicura matlevaria dell'ordine 
pubblico, ed il segno di quella concordia fraPn'n~ 
ctpee Popolo^ la quale non potrà mai venire tur
bata per insidie de' tristi, e che in ogni evento si 
mostrerebbe potente a difendere; diritti dell' UNO 
cdelValtroda qualsivoglia attentato. E prega la, 
Ecc. V. Rma a volersi degnare di umiliare a pie; 
di. dell' OTTIMO SOVRANO E PADRE questa 
deliberazione unanimamente acclamata. 

Giuseppe Abv. GiannelU Governatore distrettuale 
Conte Girolamo Fiorenzi //". di Gonfaloniere 

*■ * LlliRI POPOLARI, 
■ » 

Prima versione italiana con aggiunte delV autor c^ 
r 

del Professor Sciatoia e con note mporlantì del 
Dottor Antonio Contrucci Toscani^ i * <■' 

t 

MANUALE STORICO DI ECOiNOMIA TOSCANA 
0 MASSIME E ORDINAMENTI EC0NOMCI 

VIGENTI IN TOSCANA 
r 

» Questi due libri già accolti in Toscana 
« ed in Piemonte con molto favore vedono la 

u '
 J - r 

j> luce óppovlunamenlO: per istruire i popoli 'su 
» i prineipj o sulle eonscgucns.e dulia tuga do* 

» 

» 

» 

r 

ganale Italiana già stabilita fra gli Àujiisti 
Principi Riformatori, 
» Nel JN* 86. pag. 301. del Giornale Agra
rio Toscano il Marchese Coàìmo Ridolfo JHi: 

nistro dell' Interno cosi si esprime. —' Ve
ramente non vidi mai due libri che meglio 
andassero uniti frp loro per poter giovarti ad 
un popolo , dessi Somministrano sieuramenle 
la completa istruzione che gli abbisogna; ha 
nei Sofismi ii Principio seicntilìco , nel Jli

» nualc la sua applicazione, smio di facile ed 
» amena lettura , e poche volle ', e forse mai 
H vi furono pubblicazioni ruccomandalu al po
» polo corno io faccio attuai mento , e dalle 
» quali il popolo possa cavarne più solida uti
li lità, JI — 

Martedì 4. corrente gcnnajo , ad un' ora di 
nolto , il Signor Franeesao Trucchi, distìnto 
letterato piemontese , ebbe 1' onore di essere 
ricevuto in udienza parlicolare da S. Santità. 
Il colloquio durò più di tre quarti ù' ora. Al 
momento di ritirarsi, il S. Padre, in segno di 
sua sovrana soddisfazione, si è degnalo con la 
consueta sua benignila far dono al Signor 
Trucchi di una bella medaglia di argento, col 

ritratto dì S. Santità. 

AVVISO 
Gli Signóri Crarieux a Qacquand di Lione ri

nomali da piìrtultc le Capitali del mondo per la 
loro Fabbricazione di Lustro in parte compo
sto con T olio di piedi di Rovi avendo ottenuto 
diverse Medaglie e Rrevetli V ultimo degli quali 
per Ordine Reale in data del 14 novembre 1842. 
Volendo farlo conoscere anche in questa Capi
tale , però hanno formalo i seguenti Depositi 
ove si troverà vendibila al prezzo di baj. 8 la 
Seat tubi firmata in calce Trarmix , et Tacqttand. 
di 3 Oucic. 

r 

Per la vendita all' ingrosso e deltaglio pres
so Domenico Venerandi Via del Corso N, 411. 
e per il solo deltaglio nella Cartoleria e Ta
baccheria G. F. Ferrini piazza Colonna 221 , 
nella Tabaccheria Paolo Rossi piazza di Spa
gna N. 87. Francesco Marchesi Via Condotti 
N. 38 a 40.  Francesco Detcollo Via del Cor
so N. 130. 

VENDITA VOLONTARIA 
Da vendere un Legno ( una Brilska ) a quat

tro posti, quasi nuova, con sedili davanti e 
dietro , solida e ben ordinata ad uso di Città e 
da viaggio. 

Diriggorsi Piazza dì Spagna N. 11. 
ANNUNZIO 

Giovanni Valania Incisore e Fonditore di Ca
ratteri previene i Sig. Tipografi che , cessata la 
di fui Società con il Sig. Moutarsolo , egli condur
rà d' ora in poi fa sua Fonderia sotto il suo no
me , e sotto la sua direzione. 

Aumentato considerevolmente il numero delle 
matrici può offrire lino dal giorno d'oggi a chi 
lo volesse onorare de' suoi comandi uno svariato 
assortimento di Caratteri tulli di ottimo gusto e 
di una precisione insuperabile. Nulla trascurerà 
perché i Caratteri che gli verranno commessi rìo
scaiio eccellenti sì per la qualità dei materiati, 
si per la esaltezza della ìnano d' opera. I prezzi 
saranno discrulissipiì. Quanto prima potrà offrire 
anche un assortimento di Fregi, Vignette , e di 
Lettere di fantasia HÌIWC matrici dei migliori Inci
sori dì Parigi, 

Egli si olire inoltre di incidere espressamente 
per chi li ordinasse Caratteri Greci , Orientali, 
Lettere grandi por liioli di Giornali Manifasti ec. 
La Fonderia é situala in Via del Boschetto N. 13 
terzo Piano. 

Per maggior cpmmodilà dei Sig..Committenti 
egli (fa ricapito presso il Sig. Giovanni Ferrini 
Negoziante di Stampe e Cartolerie in Piazza Co
lonna sotto il Palazzo del Principe Piombino 
N. 2fl. . 

PUBBLICHE ESULTANZE . . 
IS ONOHE 

Della Guardia Civica di Soriano 
posta In cttcrcbclo 11 gì orno fi di dicembre 1941-

• . ' 

Chi si trovò in Soriano nei giorni 1S e 19 
ottobre 1846, può dire quanta e quale fosse 
la comune gioja di questa popolazione nel fe
steggiare l'adorato Padre e Sovrano l'immor
tale Pio IX. 

Celebrandosi in detti giorni la festa del no
stro comprotettore Eutìchìo Martire potè dirsi 
luogo alla pubblica esultanza , che non riusciva 
frenare, comunque fosse sempre in senso mo
deratissimo. E perché a lutti i paesi circonvi
cini era manifesto il sentimento do'Sorianesi.vi 
concorsero in copioso numero tanto che la po
polazione ascende a circa 4000 anime si vide 
nei sudelli giorni portala al novero di 10000 
persone. Nulla dirò dei pubblici e vari diver
limenti che vi ebbero luogo dello corse, dei 
fuochi pirrotenici, dei globi acreostatici, e di. 
due scelle Bando istrumontali, ma solo ricor
derò la musica della scelta Filarmonica, Viter
bese, e sopra tutto il solenne Tédèum apposita
mente composto dal valente professore signor 
Vincenzo Fontani maestro della stessa Filarmo
nica , che a dire degli esperti fu un vero capo 
d'opera. Si volle illuminata a fiaccole tutta la 
faccuta della rocca,. cosa mai praticala a me
moria d'uomo. Una gran parte do'cittadini di 
Viterbo di ogni sesso e condizione concorsero 
in bella gara a render più thè mai brillante quei 
due giorni di solenne tripudio] pd in mezzo 
a.tania folla, niun disordine avvenne, che so 
pur sorge.1 qualche diverbio, od aflerco tra 

l'a[follarsi del popolo bastava il dire Viva 
Pio IX t perché i litiganti di subilo si ricopi
ponossaro in calum abbracciandosi scambievol
mente e dimenticando cosi ogni recente offesa 
di parole. Così (rascorscr* quei (lue giorni, 
cho lecer chiaro e Soriano come oggi finalmente 
up raggio di serena luce l apparso sull'oriz
zonte di questo nostro stato* e come ci gode 
l'animo nel l'esserci permesso di dare il dovuto 
sfogo alla piena de'nostri affetti. Ma perché il 
mio scopo é solo di render manifesto ciò che nella 
circostanza dell' apertura del quartiere alla 
Guardia Civica di Soriano è avvenuto, voglio 
dare una rapida descrizione dì quanto sì è in 
tale circostanza operalo. . . . 

Non prima del giorno 3 corrente fu possìbile 
rinvenire un couvenienle locale (tei detto qpari 
tiero, menlre la Civica Guardia da più di dup 
mesi viene ammaestrata nell'esercizio, dpHP.ar? 
ini sotto l'istruttore che appositamente si paga 
dal Comune e già si scorge il profitto che ne 
ritraggono. Si era ansiosi di conoscere la, per
sona destinata a capitano dì cìsa, quando alli 
48 p. p. novembre si seppe esservi stato da Sua 
Santità nominato il signor Giuseppe Catalani, 
scelta che riuscì di universale soddisfazione. 
Egli però stante le moltiplici faccende di fa
famiglia, e per eccesso di modestia mostravasi 
esitante ed anche proclive a dar la sua rinun
cia, ma reso di ciò .avvisato questo lllmo si
gnor governatore Baronale Dottor Anacleto 
Moraci che in ogni incontro si é mostrato sem
pre zelantissimo del pubblico bene, eprónto a 
secondare i comuni desideri affine di tenere in 
perfetto concordia il paese che por lui sì go
varna, volendo di buon grado secondare l'una
nime volere dei più si fece sollecito e premu
rósissimo di.persuadere il ridetto signor Cata
lani ad accettare il conferitogli grado, e non 
riuscirono vane le sue parole. Se non che in 
quel giorni una fatale e luttuosa circostanza 
affliggeva amorosissimamente la famiglia del no
stro capitano, mentre giaceva nel letto di morte 
il di luì genitore Francesco, ottimo cittadino 
padre affé ttuos issi ma di costumi integerrimo 
vero modello di virtù cristiane, ii quale cessò 
di vivere il dì 2'2 del p. p. novembre nell'età 
di circa anni 80 dopo aver menata una vita 
intemerata, ad esempio dai suoi concittadini. 
Questo tristo avvenimeuto a Ulisse grandemente ì 
militi della Guardia Civica. Passati alcuni giorni 
e dato sfogo al doloro , il capitano si recò al 
palazzo Comunale, ed acclamato con entusiasmo 
dai suoi militi, venne accompagnato fra le 
grida di Viva Pio IX dalla medésima guardia 
sino alla di lui abitazione. Quindi si è detto il 
giorno 3 stante segni l'apertura del quartiere 
nella quale occasione fu a tutti grato oltre ogni 
credere il vedere il ri dello signor capitano 
unirsi e confondersi fra i suoi militi con quei 
modi gentili e soavi, con l'anima pertanto clic 
gli trasparsa nel volto, e con quel carattere 
ingenuo senza la menoma traccia d'ambizione, 
censiderandosi eguale a lutti , ma in un tempo 
con quel dignitoso contegno che ispira amore, 
fiducia, e rispetto. Quanto è mai dolce vedere 
che le primarie famiglie sono animale da un 
sauto amor dì patria, nel.che sia lode ancora ai 
signori fratelli Fontana anch'ossi delle prime 
famiglie che si sono mostreti i più zelanti della 
Guardia Civica, e senza punlo d'ambizione., 
sono sempre i pripii ad intervenire alle manovre, 
e ad accoppiarsi indislinlamentc col primo cui 
cui H'incontrano, e colla dolcezza del loro ca
rattere animare ad essere costanti a prestare il 
jT servizio. Sia lode, finalmente at sig. Pietro 
Gregori che con assiduità perseverante non 
sgomunlandosi mai di nulla, desideroso di.ve
dere progredire così utile istituzione nulla ha 
omesso per vederla attivata, 

Il giorno 5 corrente ebbe luogo a tenore del 
Regolamento delta Suprema di Stato per parte 
della Guardia Civica la elezione dei due Tenenti, 
di cui si sta alteudciido ansiosamente la Supe
riore approvazione. 

Il giorno seguente che fu lunedì 6 corrente 
la festa di S. Nicolò altro comprotettore di So
riano e perciò dì precetto, in cui è solito che 
la Magistratura in abito di costntne si reca alla 
chiesa Collegiale ad assistere ai divini ofli/i. 
Nella! mattina dtdlo stesso giorno comparvero 
inaspóllatamenté in Piazza Maggiore due civici 
Romani vestiti con cappòtti della Guardia e 
bonetti. Erano questi i signori Luigi Pascucci 
0 Michelangelo Menegardi. Appena si seppe cho 
appartenevano alla Guardia Civica della domi
nante , si riunì nella sala Comunale il maggior 
numero de' nostri mitili1 per festeggiarli, e 
mossi anch'essi dal nobil desiderio di farsi 
viemeglio conoscere ben penetrando il voto co
mune, intervennero in detta sala, ed invitati a 
soriìro coi civici Sorianesi alle manovre, e ad 
accompagnare la Magistratura accollarono gen
tilmente r invilo; quindi si volle accompagnarli 
da tutta la Civica cho era sotto le armi al pa
lazzo di loro residenza fra lo grida di evviva 
Pio IX, viva l'Italia, viva T Unione, e tanto 
ripe le va.si dal nunieroso popolo accorso ad am
mirare li ridetti duelCivici, che con nìodi sèin
per cortesi ripetevano viva la Guardia Cìvica 
di Soriano. Indi, si passò a festeggiare'il signor 
governatore locale, ripetendo gli evviva dì cui 
sopra non che viva il signor Governatorò al cho 
rispondeva egli ringraziando eziandio e gridando 
vìva Pio IX e la Civica Sorianese. 

- ' 

{contìnua}. 
■ > 
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